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Croce Verde è davvero nel cuore della gente

Qui a lato un biglietto di lotte-
ria. È quella promossa da

Croce Verde per il proprio Cente-
nario. I richiami sono emblema-
tici della sua storia. A destra la
lettiga veloce a mano, tra le prime
usate dagli operatori volontari,
che fu donata dai ferrovieri vero-
nesi. Potrà essere ammirata nel
corso delle varie manifestazioni
celebrative.

Alla sinistra l’Angelo consolatore,
opera del famoso illustratore ve-
ronese Plinio Codognato donato
a Croce Verde negli anni Venti, a
pubblico riconoscimento della
sua attività samaritana.
La lotteria: un’iniziativa dotata di
premi rilevanti a partire dall’au-

Croce Verde: 1909-2009
Un secolo che ha fatto visibile la solidarietà

Le manifestazioni messe in can-
tiere per il Centenario di Croce

Verde sono iniziate con l’appunta-
mento formativo tenutosi il 17 gen-
naio al Polo Zanotto per trattare il
tema Sulla scena del crimine, il ruo-
lo del personale sanitario.
Gli eventi in casa Croce Verde si
susseguiranno tra la fine dell’estate
e il prossimo autunno.
Sabato 20 settembre il calendario
delle iniziative del Centenario evi-
denzia l’appuntamento al Palazzet-
to dello Sport per la Giornata del
volontario, che farà incontrare
quanti operano ed hanno operato
in Croce Verde. A partire dalle 14.30
seguirà una serie di proposte aggre-
gative con vari gruppi musicali, e in
serata, alle 21.30, un concerto dei
September Groove. Si esibiranno tre
gruppi di danza, tra i quali, i Deep
Impact e Besmis. Nel contempo, al-
l’esterno del Palazzetto, ci saranno
tornei di calcio saponato, calcio ba-
lilla e intrattenimenti per i più pic-

coli con giochi gonfiabili, gazebo
informativi e didattici. Il tutto con il
contorno di vari punti di ristoro. Sa-
rà effettuata inoltre una simulazio-
ne di incidente stradale.
Sabato 17 ottobre, si terrà un secon-
do appuntamento formativo pres-
so l’auditorium Giorgio Zanotto
dell’istituto Salesiano San Zeno di
via Don Giovanni Minzoni, 50 in
Borgo Milano.
Il Convegno affronterà il tema: Il
supporto psicologico ai soccorritori
dopo interventi ad alto contenuto
emotivo, con relatori lo psichiatra
veronese Vittorino Andreoli, la dot-
toressa Giulia Marino della Prote-
zione Civile Nazionale e la senatri-
ce Mariapia Garavaglia, già Com-
missaria Nazionale della Croce
Rossa Italiana.
Infine il 28 novembre, alla Gran
Guardia, l’appuntamento clou del
Centenario, che accanto alle auto-
rità cittadine vedrà come relatori il
prof. Stefano Zamagni, Presidente

tovettura Skoda Roomster messa
a disposizione da Skoda Italia. È
bastata la segnalazione ed è stato
un concorso di adesioni. Tante

davvero. Una risposta di grande
conforto, che ha detto come Cro-
ce Verde sia davvero nel cuore del-
la gente.

dell’Agenzia per le Onlus, cui è affi-
dato il tema La gratuità, motore del-
la nostra cultura sociale mentre il
senatore Maurizio Sacconi, mini-
stro del Welfare, ricorderà l’opera di
Croce Verde trattando il tema Un
secolo al servizio della comunità lo-
cale: i valori del volontariato.
Appuntamenti importanti, come si
vede, legati alla storia del nostro

territorio. Segnamoli in agenda. Sa-
rà un modo per vivere una storia,
che è anche di tutti.
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Gentile Redazione, no non è una lettera di addio, né la lettera alla
propria amata. È una lettera che ho scritto durante un turno di not-
te al centralino in attesa di una chiamata. Era estate, faceva caldo e
un po' mi mancava... Ve la lascio in visione e, se vi piace, se volete
pubblicarla su Victorzero...

Ti ho conosciuta sei anni fa, sembravi uscita dalla Ferrari: rossa, ordi-
nata, pulita, oddio un po’ “freddina” ma sai era anche inverno! Ci sia-
mo piaciuti subito e assieme abbiamo passato delle notti indimenti-
cabili, un rapporto molto intimo... quasi una seconda pelle. Era da un
po’ di tempo che ti vedevo per le strade di Verona: mi passavi accanto,
sfrecciavi con gli amici, scendevi in campo, partecipavi ad eventi
sportivi e culturali e d’estate in Arena riflettevi la tua presenza.
Sei entrata nelle case di molti veronesi e non solo, nelle parrocchie hai
testimoniato eventi dolorosi e momenti di particolare commozione;
sei stata il punto di riferimento per tante persone tant’è che ancora
oggi molti mi chiedono di te poiché da un po’ di tempo a questa parte
non ti vedono più in giro...
Ora ne ho conosciuta un’altra, sembra uscita dal Conto Arancio. Per
essere calda è calda (forse anche troppo), è completa e ha splendide
misure. Per come la vedo io, offre anche maggiore protezione rispetto
a te.
L’altro giorno, sotto casa, una mamma guardandomi mi ha chiesto a
che ora passava il mezzo per la raccolta differenziata. Le ho detto che
ero lì per un altro motivo e, scusandosi, mi ha chiesto se ero li per
asfaltare quel tratto di strada con le buche... Beh, ho pensato: eviden-
temente a qualche cosa di utile per la collettività mi hanno parago-
nato!
Mi manca la tua leggerezza, quella marcata visibilità, quella mac-
chia rossa in città. Desideravo portarti con me – nel cuore – e dopo es-
serci riuscito ti hanno sostituta con una sorella più slavata, sicura-
mente più giovane e più capace ma... vuoi mettere?
Eravamo gli unici a portare quel colore rosso. Quel rosso cuore: il cuo-
re di noi volontari, che si lega ai ricordi (tanti) e che alla nostra ex di-
visa rossa diciamo... un po’ ci manchi!

La lettera di un volontario

...un po’ mi manchi!

Da qualche mese un abbiglia-
mento più tecnico permette ai
soccorritori maggiore visibilità
durante le operazioni di soccorso

Sicure perchè realizzate in uno
speciale tessuto ignifugo e im-

permeabile ai liquidi (primo tra
tutti il sangue). Pratiche poiché
dotate di una ventina di tasche,
rinforzi sulle ginocchia e maniche
staccabili. E soprattutto visibili.
Sono di colore arancio fluorescen-
te, completate da una serie di ban-
de catarifrangenti – con la funzio-
ne di mettere in evidenza il corpo
di un soccorritore impegnato in
una situazione di emergenza sani-
taria –, le divise che ormai da
qualche mese vestono gli oltre
1.500 volontari e dipendenti di
Croce Verde. Sono state presenta-
te “ufficialmente” alla città lo scor-
so 15 luglio presso la sala di consi-
glio della Banca Popolare di Vero-
na. Un evento importante, che ca-
de proprio nell'anno in cui Croce

Verde festeggia il secolo di attività. 
Così le storiche divise rosse, che i
veronesi erano abituati a vedere
addosso ai soccorritori che opera-
no sulle ambulanze croceverdine,
hanno lasciato il campo ad un ab-
bigliamento più tecnico: una scel-
ta dettata non tanto da motivazio-
ni di carattere estetico, ma dall'a-
deguamento alle recenti normati-
ve sugli indumenti ad alta visibili-

tà per i lavoratori. A ricordare
quanta strada ha percorso «l'isti-
tuzione nata timidamente nel no-
vembre del 1909 in un locale mu-
nicipale al piano terra del Palazzo
della Ragione da cittadini di diver-
se categorie sociali che si fecero
carico della necessità di dare assi-
stenza sanitaria alle persone in
difficoltà» è stato il presidente di
Croce Verde, Giovanni Padovani. È
trascorso ormai un secolo dall'uti-
lizzo della prima “barella veloce”,
che veniva trainata a mano. Oggi
l'ente registra 52mila interventi
sanitari all'anno, 15mila dei quali
hanno carattere d'urgenza, sono
cioè in codice rosso. A fronte di
tanto impegno, anche il modo di
operare di un soccorritore è inevi-
tabilmente cambiato negli anni:
«Se una volta l'obiettivo era tra-

Duemila nuove divise per volontari e dipendenti presentate nella sede della Banca Popolare di Verona

Una questione di sicurezza
Lavori in corso nella sede di via Libera. Si concluderanno tra un anno

Nuovi spazi per un progetto
di grande respiro sociale

sportare il paziente in ospedale
nel più breve tempo possibile» ha
spiegato Stefano Padovani, co-
mandante dei volontari, «ora si
cerca di stabilizzarlo sul posto pri-
ma di procedere con il trasporto in
ambulanza». Tradotto nella prati-
ca quotidiana questo significa, ad
esempio, rimanere di più sul luo-
go di un incidente stradale, ed è
proprio in questo caso che il buio,
la nebbia oppure l'eccessivo sole
possono essere un pericolo per chi
opera sulla strada. 
La divisa completa messa a dispo-
sizione degli operatori sanitari di
Croce Verde, realizzata dalla ditta
Reverse di Varese (specializzata in
questo tipo di abbigliamento), è
stata pensata appositamente da
un team di esperti per garantire la
totale sicurezza dell'operatore:
comprende pantaloni e giubbetto
con rifrangenze, ma anche una
giacca a vento ed un pile blu per la
stagione invernale. Ora, oltre al lo-
go di Croce Verde e del Suem 118,
c'è anche quello della Banca Po-
polare di Verona, che ha aiutato
con un suo contributo Croce Ver-
de ad alleggerire il forte impegno
finanziario assunto. «La Banca Po-
polare di Verona dedica da sempre
una particolare attenzione al
mondo delle associazioni che
operano nel sociale» ha sottoli-
neato il presidente Alberto Bauli.
Per questa ragione «abbiamo ac-
colto la richiesta di contribuire al-
l'acquisto di questi indumenti uti-
li al miglioramento dello standard
di sicurezza degli operatori sanita-
ri di Croce Verde e quindi anche
del servizio offerto ai cittadini,
dando il nostro sostegno ad una
istituzione così importante. Tanto
più che essa ha toccato quest’an-
no il prestigioso traguardo del se-
colo». 

Marta Bicego

A fianco della sezione
operativa, l’infermeria
samaritana, un centro

di aggregazione
anziani e alloggi sociali

Ampi locali destinati a volonta-
ri e dipendenti, dodici confor-

tevoli miniappartamenti da adibire
ad housing sociale, un ambulatorio
medico e un punto di aggregazione
per gli anziani che risiedono nel
centro storico della città. Anche se
dall'esterno non appare così, si
prospettano importanti cambia-
menti tra le mura della storica sede
di Croce Verde che si trova all'ango-
lo tra via Libera, lungadige Panvi-
nio e via Cadrega. Sono iniziati in-
fatti, alla fine dello scorso marzo, i
lavori che restituiranno un aspetto
diverso e soprattutto una rinnovata
funzionalità agli stabili dell'ente:
due fabbricati che, a partire dal-
l'autunno del prossimo anno, po-
tranno ritornare ad essere sede del-
la sezione cittadina di Croce Verde
e, fatto nuovo, destinati a finalità
sociali in favore degli anziani.  

GLI EDIFICI 

Un primo nucleo (distribuito su
due livelli fuori terra e uno interra-
to) è posizionato all'angolo tra via
Libera e lungadige Panvinio ed è
stato innalzato in due differenti fa-
si: «La realizzazione del piano terre-
no e di quello interrato è databile
alla fine dell'Ottocento, probabil-
mente sulle preesistenze di un edi-
ficio danneggiato nell'alluvione del
1882, mentre la sopraelevazione
del primo piano risale agli anni
Trenta» spiega l'architetto Romual-
do Cambruzzi, progettista dell’in-
tervento edilizio avviato nei mesi
scorsi. Più recente è invece lo stabi-
le situato in via Libera, all'angolo

Sono di colore arancio
fluorescente, con una

serie di bande
catarifrangenti per

evidenziare il corpo del
soccorritore impegnato

in una situazione 
di emergenza sanitaria

con via Cadrega, la cui costruzione
risale a metà degli anni Cinquanta
nel contesto del recupero di fabbri-
cato danneggiato dai bombarda-
menti. 

IL PROGETTO

La ristrutturazione riguarda un
complesso di edifici di circa 1.500
metri quadrati, con uno sviluppo su
diversi piani. All'interno degli stabi-
li sono state eliminate le barriere
architettoniche ed è prevista inoltre
la realizzazione di due ascensori. I
lavori stanno procedendo in due
diversi corpi di fabbrica. Il primo
nucleo sarà destinato a sede della
sezione operativa di Croce Verde.

Nel piano interrato troveranno spa-
zio i servizi generali, i magazzini per
la custodia del materiale sanitario e
gli spogliatoi. Il centralino telefoni-
co, alcune stanze di soggiorno per
gli operatori e l'accettazione saran-
no collocati al piano terra, mentre
al primo piano, divisi in quattro
stanze, sono previsti una trentina di
posti letto. Per quanto riguarda l'al-
tro corpo di fabbrica, l'intervento
prevede la realizzazione di dodici
appartamentini da destinare ad al-
loggio di anziani autosufficienti, di
fascia sociale debole. Al piano terra
saranno realizzati un centro d'in-
contro per gli anziani del quartiere
e l’ambulatorio samaritano per ga-
rantire un presidio di assistenza
medica in sinergia con l’adiacente
sezione di Croce Verde, operativa
ventiquattrore su ventiquattro.
Trattasi di un progetto pilota per-
ché in centro storico manca un
punto di aggregazione per le perso-
ne sole. L’importante intervento
edilizio è interamente sostenuto
dalla Fondazione Cariverona, rien-
trando in progetto di housing so-
ciale. I lavori sono a buon punto nel
rispetto del crono programma e le
parti strutturali sono state ultimate.
Il complesso sarà dotato di ascen-
sori, non vi saranno barriere archi-
tettoniche e sarà costruito in ot-
temperanza delle norme antisismi-
che e di risparmio energetico. Alla
fine il quartiere usufruirà di una
struttura sociale avanzata. Tra un
anno l’inaugurazione!

La sede di via Libera in corso di ristrutturazione. Sotto: due immagini storiche

Il Presidente della Banca Popolare di Verona, Alberto Bauli, tra un gruppo di
volontari presenti alla conferenza stampa
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Abruzzo: da aprile ad oggi, sempre insieme e presenti
Le testimonianze degli operatori di Croce Verde, SOS Sona e Croce Bianca con la colonna mobile della Protezione Civile nelle zone colpite dal sisma 

Sono situati nelle frazioni di
Santa Rufina e Pianola i campi

“adottati” da Verona. Ed è proprio
qui che, dallo scorso aprile fino
all'inizio di settembre, si sono al-
ternate le attività di molti volon-
tari. Le operazioni di soccorso so-
no iniziate a poche ore dall'even-
to sismico che ha colpito l'Abruz-
zo: alle 7.36 del 6 aprile Sos Sona
è stata tra le prime associazioni
ad essere allertate dalla Provincia
di Verona; alle 5.30 del giorno
successivo la colonna mobile ve-
ronese composta da 70 volontari
e 20 automezzi si è messa in viag-
gio verso L'Aquila. La squadra di
Sos Sona ha messo a disposizione
5 soccorritori sanitari e altrettanti
tecnici di Protezione Civile, un
medico anestesista rianimatore e
un infermiere professionale esper-
to di area critica, un punto medico
avanzato (pma), un'ambulanza e
un'automedica, un carrello tenda
e varie attrezzature. Per tre giorni
nel campo base della Regione Ve-
neto, a San felice d'Ocre, la squa-
dra di Sos Sona si è occupata dei
soccorsi sanitari e dell'allesti-
mento dei campi di accoglienza.
Il gruppo scaligero si è spostato
poi nella frazione di Pianola, dove
si trovava un campo della Prote-
zione Civile “sperimentale” gesti-
to dalla Regione Sardegna con
cucine della Protezione Civile di
Isola Capo Rizzuto. A montaggio
avvenuto del punto medico avan-
zato, il 10 aprile (e ininterrotta-
mente fino al 23 maggio), per
l'organizzazione e la turnazione
delle squadre sanitarie ai volon-
tari di Sos Sona si sono unite an-
che Croce Verde e Croce Bianca. 
Di settimana in settimana, sono
stati inviati 12 soccorritori a tur-
no (4 per ogni associazione), as-
sieme a medici, infermieri e un
tecnico della Protezione Civile
dedito al mantenimento logistico
del pma e due ambulanze a dis-
posizione del 118. La seconda au-
tolettiga copriva anche i turni
nella tenda-infermeria del campo
di Santa Rufina. Dal 9 aprile al 23
maggio nel pma veronese sono
state trattate 420 persone, mentre
gli interventi effettuati con i mez-
zi sanitari sono stati 20. Nei vari
turni si sono alternati 43 tra soc-
corritori e tecnici di Protezione
Civile di Sos Sona (il cui Consiglio
direttivo ha deciso di donare la
prima ambulanza inviata in mis-
sione in Abruzzo alla Croce Verde
di Avezzano), 24 soccorritori della
Croce Bianca e 28 di Croce Verde.   
«Voglio ringraziare quanti hanno
dato la disponibilità per andare
in Abruzzo, sia chi è partito, sia

chi non ha potuto partecipare a
causa della diminuita richiesta di
personale sanitario» sottolinea
Germano Ferrari, Coordinatore
dell’Unità di Protezione Civile di
Croce Verde. «L'evento ha smosso
la sensibilità di molti volontari,
che attualmente sono una cin-
quantina. È grazie al loro inter-
vento se siamo riusciti ad aiutare
e a portare un po' di serenità tra
le popolazioni terremotate». 

«LAVORARE INSIEME 
È POSSIBILE E QUESTA 
ESPERIENZA ME L'HA
INSEGNATO»

La solidarietà può far fare grandi
cose. Ne è convinto Francesco
Meolari, infermiere professionale
che da quattro anni presta servi-
zio in Croce Verde. Anche lui ha
deciso di partire per andare in
aiuto delle popolazioni colpite
dal terremoto dello scorso aprile.
«La motivazione fondamentale
che mi ha spinto ad andare nelle
zone terremotate è un “qualcosa”
che difficilmente si può spiegare
a parole, come una calamita che
ti attrae tutti i giorni fino al mo-
mento della partenza», dice.
Quel che è certo è che Francesco
sarebbe andato comunque in
Abruzzo, con qualsiasi associa-
zione o organizzazione di soccor-
so, e soprattutto con qualunque
mezzo. Dal 18 al 24 aprile – con il
secondo turno di volontari che si
sono messi in viaggio da Verona –
è partito, assieme ad altri due in-
fermieri e dodici soccorritori. 
Destinazione: Pianola, frazione a
sette chilometri dall'Aquila, che
accoglieva 560 sfollati, e Santa
Rufina (a 900 metri di altitudine),
dove erano 250 le persone co-
strette a vivere nelle tendopoli
dalla notte del sisma. «Nel servi-
zio d'emergenza in ambulanza
mi sono occupato delle prime ur-
genze nel campo, nelle zone limi-
trofe e nei campi dove non era
presente un punto sanitario». Ac-
canto all'attività ambulatoriale,

aggiunge Francesco, fondamen-
tale è stata «l'attività di ascolto di
quanti avevano bisogno di sfo-
garsi e di parlare con qualcuno di
ciò che non c'era più...». 
Nei sette giorni trascorsi ad ope-
rare al fianco di altri volontari
(veronesi e non) Francesco ha
scoperto la vera essenza del lavo-
ro di squadra: «Lavorare insieme
si può – dice – e l'Abruzzo me l'ha
insegnato». A chi gli chiede un bi-
lancio dell'esperienza vissuta, ri-
sponde: «È molto più quello che
le persone dell'Abruzzo hanno da
dare a noi rispetto a quello che
noi possiamo dare loro».

«IL MIO CUORE È RIMASTO
IN ABRUZZO»

Ha risposto subito e senza esita-
zione alla chiamata dell'associa-
zione della quale fa parte (ormai
da diciotto anni) Mario Olivieri,
soccorritore di Sos Sona, che è
stato uno tra i volontari veronesi
a partire con la colonna dei soc-
corsi diretta in Abruzzo.
«Avevo un certo groppo alla gola
per nulla lenito dal clima un po'
goliardico dei cinquanta e più al-
la caserma Santa Marta» confes-
sa, ricordando il momento della
partenza da Verona. «In fondo il
comportamento di tutti era sen-
z'altro per sdrammatizzare quel-
lo che avremmo visto l'indoma-
ni». Dopo un viaggio di diverse
ore, l'arrivo al campo di Pianola
(alle 7.30 di una fredda mattina) è
stato particolarmente emozio-
nante: «Il “groppo” che avevo alla
partenza si è subito trasformato
in un senso di profondo disagio
vedendo quelle persone che, in-
freddolite e con gli occhi ine-
spressivi, alle 8.30 del mattino fa-
cevano colazione sotto l'enorme
tendone della Prociv di Isola Ca-
po Rizzuto». 
Ma è stato parlando con la gente
che Mario ha scoperto quali sen-
timenti provavano gli sfollati: «La
loro non era affatto rassegnazio-
ne – ci tiene a precisare –, ma
consapevolezza di aver perso
molto, ma con tanta voglia di ri-
cominciare». La settimana di per-
manenza, grazie a un particolare
affiatamento creato nelle squadre
di volontari, si è divisa tra inter-
venti di diverso tipo: «Una frattu-
ra di femore in una signora di 86
anni,  una frattura di gomito,
un'anziana caduta in fondo a una
scala di venticinque gradini e
messa molto male, un soccorrito-
re della Protezione Civile con un
sospetto infarto miocardico acu-
to per il quale abbiamo fatto un

rendezvous con l'elisoccorso del-
l'Aquila». Ma ricorda soprattutto
le amicizia nate sul posto, «con la
signora Paola e il marito Attilio,
filosofo e poeta contadino. Il si-
gnor Bruno con la moglie e le fi-
glie. E tante altre storie...». Un'e-
sperienza unica, che consiglia a
tutti, perché arricchisce e fa ap-
prezzare di più ciò che si ha: «Ho
lasciato un pezzetto di cuore in
Abruzzo, ma sono felice per quel-
lo che abbiamo fatto e per il ri-
cordo che abbiamo lasciato». 

«L'ORGANIZZAZIONE 
È STATA FONDAMENTALE»

Bisogna essere organizzati per
poter lavorare bene. Ci vogliono,
insomma, «coordinamento e una
buona formazione, ma anche la
capacità – se necessario – di saper
stare al proprio posto» quando ci
si trova ad affrontare un'emer-
genza come quella provocata dal
terremoto in Abruzzo. A parlare è
Gabriele Sembenini, soccorritore
che fa parte del Gruppo di Prote-
zione Civile della Croce Bianca ed
è anche presidente della stessa
associazione veronese. 
Dallo scorso aprile, è sceso per
ben due volte in provincia dell'A-
quila. «Se fosse possibile, riparti-
rei subito: è un'esperienza che ti
lascia dentro molto e, quando tor-
ni, ti sembra quasi di essere anco-
ra là», confessa. A spingerlo a par-
tire è stato il «desiderio di aiutare
il prossimo, lo stesso spirito con il
quale affronto ogni turno in am-
bulanza». Sul posto, prosegue,
«ho incontrato persone umili ma,
al tempo stesso, orgogliose», ri-
corda, che «non chiedevano aiu-
to. Dovevamo essere noi a pro-
porci...». 
Fin dall'inizio, però, «l'impressio-
ne è stata quella di trovarci in un
posto nel quale la nostra presenza
era gradita e accettata. Gli abruz-
zesi ci hanno aiutati nelle nostre
necessità e, collaborando insie-
me, abbiamo affrontato e risolto i
problemi man mano che si pre-
sentavano». 
Ed è stata proprio la collaborazio-
ne una delle forze che ha caratte-
rizzato l'intervento attuato nei
confronti delle popolazioni terre-
motate: «Questa esperienza – ci
tiene a precisare Gabriele – ha av-
vicinato i volontari delle tre asso-
ciazioni, che mantengono ancora
adesso i contatti. È una cosa che,
come presidente, cercavo e desi-
deravo da tempo. È stato l'inizio
di qualcosa di bello, nel vero spiri-
to del volontariato, che speriamo
potrà proseguire». (M. B.)

Le prime squadre 
di volontari veronesi
sono partite a poche 
ore dal sisma. Altre
continuano, ancora
adesso, a mantenere

vivo il legame 
di solidarietà tra 
la città di Verona 

e L'Aquila 
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«Non avere paura 
di tentare imprese più

grosse di te: osa...»
Lo slogan è quello della
Onlus All Together for

Children che, dal 5 al 7
giugno, ha dedicato tre

giornate di raccolta
fondi in favore di Croce
Verde per l'acquisto di

una nuova ambulanza
dedita al trasporto

neonatale

Ogni anno un progetto: è quanto
si propone All Together for Chil-
dren e, per il 2009, è stata Croce
Verde la destinataria della genero-
sità dell'associazione veronese.
Ma la generosità è anche quella di
quanti hanno partecipato alle tre
giornate di manifestazioni sporti-
ve organizzate nel quartiere di
Borgo Roma, presso gli impianti
sportivi di via Selenia. Assieme a
visite guidate alla fattoria didatti-
ca della Genovesa, concerti e spet-
tacoli. Durante le giornate di sa-
bato e domenica, infatti, sono sta-
ti presenti stand gastronomici, un
parco divertimenti per i più picco-
li con giochi gonfiabili, un campo
scout promosso dal Gruppo scout
Verona 18, una mostra dell’Aero-
nautica militare 3°Stormo Pumas,

infine le attività del “Gruppo Ami-
ci della montagna” e dei clow dot-
tori delle associazioni Vip Verona
onlus e Rido Ridò. 
Per tre giorni, dal 5 al 7 giugno,
una corsa podistica non competi-
tiva per adulti, tornei di calcio,
mony volley e mini basket, infine
una corsa podistica per bambini
(valida come prova di campionato
provinciale del Csi di Verona) han-
no coinvolto persone di ogni età.
In particolare la gara di corsa po-
distica non competitiva – con tre
tracciati rispettivamente di 2.5, 5 e
10 chilometri – è stata organizzata
dall'Atletica Villafranca e dal
Gruppo Miglioranza con la super-
visione del percorso di Massimi-
liano Bogdanich, tra i più forti ma-
ratoneti scaligeri, mentre ospite
d'eccezione è stato Stefano Baldi-
ni, campione olimpico ad Atene
2004.
Finalità della manifestazione è
stata raccogliere fondi da destina-
re all’acquisto e all'allestimento di
un mezzo per il trasporto delle
emergenze neonatali. Un obietti-
vo pienamente raggiunto e duran-
te la giornata conclusiva, domeni-
ca 7 giugno, un assegno è stato
consegnato Croce Verde. L’inizia-
tiva è stata promossa dall’associa-
zione All Together For Children,
dalla 5ª Circoscrizione e dal Grup-
po sportivo dilettantistico “Prima-
vera 99”, con il patrocinio dell’as-
sessorato all’Istruzione e la colla-
borazione dell’assessorato allo
Sport del Comune di Verona. 

• SPORT E SOLIDARIETÀ

Non avere paura di tentare imprese
più grosse di te: osa...

gioca a tombola. Si canta e si bal-
la. E a mezzogiorno si pranza: pri-
mo, secondo, dolce, frutta e caf-
fè...». E aggiunge: «Dopo il paradi-
so, questo è il nostro regno. Pec-
cato duri poco!».
Cosa pensano di Croce Verde gli
amici di “Porte aperte”? «I volon-
tari ci coccolano ogni giorno: c'è
una buona assistenza, ci misura-
no la pressione, sono premurosi
anche sui gradi da mettere nelle
stanze perché non ci sia troppo
freddo» ci tiene a dire uno degli
ospiti, fedele all'iniziativa dal
2006. «È un'istituzione che tutti ci
invidiano – aggiunge un'altra si-
gnora –. Quest'anno compie cento
anni e noi abbiamo intenzione di
ricambiare tanta generosità dimo-
strata nei nostri confronti con una
bella sorpresa...».

C'è chi gioca a carte oppure a
dama. Chi fa le parole cro-

ciate e chi legge il giornale in tran-
quillità. Chi lavora all'uncinetto o,
più semplicemente, riposa sul di-
vano. Tra un bicchiere d'aranciata
fresca e una chiacchiera con il
proprio vicino di sedia, si respira
un vero e proprio clima di serenità
tra gli amici di “Porte aperte”.
Sono in tutto una quarantina, an-
che quest'anno, gli anziani che
hanno trovato accoglienza (e un
po' di sollievo dalla calura estiva)
nella sede centrale di Croce Verde
in via Polveriera Vecchia. Vi arri-
vano alla spicciolata, a partire
dalle 9 di mattina. Ci sono gli affe-
zionati, ma anche nuove presen-
ze, come la signora brasiliana che
quest'estate si è aggregata all'alle-
gra comitiva. Gli ospiti di Croce
Verde provengono per la maggior
parte dal quartiere di Borgo Ro-
ma, qualcuno dalla zona est della
città, e ad accoglierli ci sono ogni
giorno Giulia e Gianna, conside-
rate ormai due veterane dell'ospi-
talità. «Qui sono tutti contenti»
esordisce senza il minimo dubbio
Gianna, coordinatrice del gruppo
di “Porte aperte”. E come non es-
serlo? «Qui c'è la possibilità di sta-
re tutti assieme. Si fanno attività
manuali, come gli addobbi che
decorano la sala oppure degli an-
geli che abbiamo preparato con il
pane da usare come segnaposto, e
uscite di gruppo. Il mercoledì si

Polo bianca a maniche corte
con ricamato il logo di Croce

Verde e pantaloncini di colore
rosso estivi: uno “strappo alla
regola” che viene concesso vo-
lentieri a Massimo. Ha 34 anni e
dal 2003 è attivo presso la sede
centrale dell’ente nel contesto
del progetto di inserimento so-
ciale al lavoro promosso dal-
l’Ulss 20, cui Croce Verde ha
aderito. «Ci sono parecchie cose
da fare qui», inizia a raccontare
Massimo con un pizzico di timi-
dezza ma altrettanta professio-
nalità. Abita in Borgo Roma e,
tre giorni a settimana (dalle 9 di
mattina fino allo scoccare del
mezzogiorno), con un'invidia-
bile puntualità raggiunge a pie-
di la sede di via Polveriera Vec-
chia. «Se non piove – precisa –
altrimenti prendo l'autobus». Il
lunedì e martedì, invece, lavora
presso la cooperativa “Luce e la-
voro”. «Conoscevo Croce Verde,
ancora prima di venire qui», ri-
corda: «Avevo visto le fotografie

storiche, ma soprattutto le am-
bulanze girare per la città con le
sirene accese. Poi ho incontrato
i volontari e con loro mi sono
sentito fin dal primo momento a
mio agio. Oggi posso dire di ave-
re un buon rapporto con tutti:
mi conoscono e mi trattano be-
ne». Le mattine di Massimo si
dividono tra diverse attività:
«Metto a posti i letti nelle came-
rate e controllo che sia sempre
tutto sistemato bene, ma per
fortuna i volontari sono abba-
stanza ordinati. Poi piego le len-
zuola che servono per le barelle
e le sistemo nell'armadio. Se è

necessario faccio le fotocopie,
esco per fare delle commissioni
oppure per portare la plastica e
la carta nella raccolta differen-
ziata. Tutto questo solo dopo
aver firmato il foglio presenze»,
ci tiene a precisare. E aggiunge:
«Quando mi danno le chiavi,
prendo la posta dalla cassetta
delle lettere e la consegno a chi
lavora in ufficio». A volte «an-
diamo anche alle manifestazio-
ni a bordo dell'ambulanza ed è
allora che posso indossare la
mia divisa rossa» confessa con
una particolare soddisfazione.
«Mi piace molto stare qui e spe-
ro di rimanere ancora per tanto
tempo. Mi diverto, incontro un
sacco di gente e trascorro le
mattinate in compagnia. Ora,
però, devo tornare a lavorare –
conclude, senza usare tanti
mezzi termini, lo zelante croce-
verdino –. Qui in Borgo Roma la
sede è grande e ci sono ancora
molte cose da fare prima che ar-
rivi mezzogiorno...».

Un croceverdino
tutto speciale

Qualche ora con gli amici di “Porte aperte”. Circa quaranta ospiti nella sede di via Polveriera Vecchia

Ritrovarsi per coltivare amicizie 
e... rimanere giovani

Ha 34 anni, tanta
voglia di lavorare 

e si chiama Massimo

Dall’alto: la conferenza stampa di
presentazione degli eventi.
L’inaugurazione dell’edizione 2009.
La firma dell’assegno da parte di
Riccardo Caraglio. La serata
conclusiva con la consegna
dell’assegno a Croce Verde per la
nuova autoambulanza
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sorta e quali sono state le motiva-
zioni per le quali lui e i suoi amici
l’hanno promossa.
Il perché? «Devo scavare dentro di
me e andare a ritroso – dice Ric-
cardo – ma credo che nella sostan-
za questo perché si possa sintetiz-
zare in una risposta ad un bisogno
di non restare estranei al dolore
che sta attorno a noi, che si intrec-
cia con la nostra esistenza. Un do-
lore che interpella ancor di più
quando investe un bimbo. In ori-
gine ci stava questo bisogno di fa-
re, poi il passo più concreto scatu-
rì dalla volontà di ricordare un
giovane amico, prematuramente
scomparso per un incidente di
motocicletta, cui mi legavano gli
anni della mia adolescenza, i so-
gni, i giochi, le speranze della vita
stessa…
Appunto un incidente di moto ha
stroncato la sua vita. L’aveva so-
gnata, ma ha segnato anche il suo
destino.
In origine c’era l’idea di promuo-
vere un Memorial al suo nome,
ma poi finì lì, anche per un certo
riserbo della famiglia, che non de-
siderava esteriorizzare il proprio
dolore. C’era, per il vero, anche
l’incertezza su una scelta così isti-
tuzionalizzata; poi però l’idea ma-
turò nel senso di porre al centro
del nostro impegno il “bambino”,
promuovendo manifestazioni di
carattere culturale e sportivo,
d’intrattenimento vario, di cui la
fascia giovanile fosse attrice e de-
stinataria assieme, con l’avverten-
za però che quanto veniva fatto
doveva provocare una ricaduta di

La potenzialità del volontariato
non finisce mai di stupire, quando
la spinta motivazionale è rivolta
all’area dell’umana sofferenza. È il
caso di All Together for Children
che, parlando nostrano, è come
dire Tutti insieme per i bambini.
Trattasi di un'associazione giova-
ne, appena d’asilo, si potrebbe di-
re guardando alla sua anagrafe,
perché risulta attiva appena dal
2007. Eppure in questo suo primo
triennio è riuscita a far sentire la
sua presenza nel campo dell’im-
pegno sociale, in forza anche di
una insolita capacità di provocare
coinvolgimento, partecipazione,
sostegno alle sue iniziative. La
mission che s’è data l’associazio-
ne è quella di guardare alla soffe-
renza dei bambini e di darsi, anno
per anno, un progetto finalizzato a
sostenere chi istituzionalmente
opera per alleviare questa soffe-
renza.Ne parliamo con Riccardo
Caraglio, giovane presidente di
questa Onlus, che ci spiega come è

muovere i primi passi. Ora contia-
mo di avere, più che mai, Croce
Verde al nostro fianco, visto che
essa porterà per la nostra provin-
cia, con l’autoambulanza per le
emergenze neonatali, il risultato
della nostra ultima fatica».
Finisce qui la testimonianza di
Riccardo Caraglio, che ha portato
tra i nostri lettori la “ragion d’es-
sere” di All Together for Children.
Chi desiderasse saperne di più
può visitare il  sito www.chil-
dren2007.it o contattare l’asso-
ciazione all’indirizzo e mail in-
fo@children2007.it 

Nelle precedenti rubriche si è parla-
to di: ABEO; La Ronda della Carità;
AGbD; ADO; UILDM; La Casa di ca-
rità; ANFFAS; GALM; CESTIM, Cen-
tro diocesano aiuto vita, Piccole fra-
ternità, Casa di accoglienza “Il Sa-
maritano”, Fondazione Giovani
amici veronesi e Associazione per la
collaborazione allo sviluppo di base
della Guinea Bissau.

beneficio, di sensibilizzazione e di
sostegno verso la sofferenza in-
fantile».
Chi nelle giornate del 5, 6 e 7 giu-
gno ha fatto anche soltanto un
semplice atto di presenza nel
quartiere della Sacra Famiglia, in
Verona sud, ha potuto rendersi
conto di come una comunità di
periferia possa rivitalizzarsi nel
contesto di un progetto che ha as-
segnato ad un momento di vario
intrattenimento il messaggio della
solidarietà.
Chi veniva da fuori s’è trovato a
contatto con una comunità tutta
ampiamente coinvolta in un in-
tenso calendario che, nel caso del-
le tre giornate, ha visto un succe-
dersi di attività sportive (calcio,
basket, pallavolo), di attività corali
(La tribù Gospel Singers, la CPG
Band del centro pastorale giovani-
le, la Bing Bang Ritmo Sinfonica,
l’Accademia lirica musicale di Ve-
rona) e poi il Green Park animato
dagli scout del Verona 18, dall’Ae-
ronautica militare e dalla Glaxo
Smitkline con il progetto Leggere
per crescere. E poi ancora la corsa
podistica per adulti e quella per i
bambini.
Un impianto organizzativo soste-
nuto dalla Federfarma, dal Csi e
dal Coni, dall’ente fiera di Isola
della Scala, dal Palio del recioto,
dai pasticceri veronesi e dalla
Agor&Amighini. Insomma una at-
mosfera che meritava d’essere vis-
suta... E come filo continuo di co-
ordinamento dell’uno e dell’altro
evento la schiera dell’onnipresen-
te équipe organizzativa, ricono-
scibile dalla polo blu. Ed era pro-
prio l’impatto con questa schiera
di giovani supporter che in parti-
colare colpiva. Ma allora la gio-
ventù risponde alla chiamata?
Risponde Riccardo Caraglio: «È
appunto questo il bilancio non se-
condario dei nostri progetti. Ci
gratifica raccogliere fondi per una
destinazione funzionale, ma non
meno ci gratifica constatare come
tanti giovani e non più giovani se
opportunamente motivati sento-
no il richiamo di porsi a servizio di
un impegno solidale. E poi occor-
re considerare che questa aggre-
gazione sorretta da un impegno
sociale matura amicizie solide,
che segnano positivamente la vita.
Assieme a questi amici, con i quali
si sta progettando l’impegno del
prossimo anno dovrei ringraziare
una infinità di persone che hanno
dato fiducia al nostro impegno.
Un nome mi sia consentito di fare,
tra i tantissimi, quello di Maria
Grazia Viapiana, che da presiden-
te dell’Abeo ci fu prodiga di consi-
gli, fin da quando iniziammo a

• I SEGNI DELLA SOLIDARIETÀ IN TERRA VERONESE  15

All Together for Children
una Onlus per i bambini
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